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                                            UFFICIO STAMPA 

SCHEDE SINTETICHE PROVVEDIMENTI ISCRITTI ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEL 9 LUGLIO 2014 DALLE ORE 11,30 ALLE 18,00

· “Norme per la qualificazione, la tutela e lo sviluppo dell’impresa artigiana” – la proposta di legge a firma del già assessore regionale alle attività produttive ed oggi parlamentare europeo Fulvio Martusciello razionalizza ed unifica gli interventi e individua azioni e misure di sostegno regionale alle imprese artigiane mediante interventi selettivi ed efficaci volti a valorizzazione e sviluppare le imprese artigiane. L’obiettivo è rafforzare la presenza di molte produzioni di eccellenza, nei settori artistico, tradizionale, sistema moda, agro-alimentare, etc., sia sul mercato interno che internazionale, aumentare la produzione dei manufatti e dei servizi, incrementare il livello occupazionale e offrire uno sbocco occupazionale ai giovani della Campania. A tal fine, la proposta di legge mette in campo una strategia complessiva volta al riconoscimento del ruolo delle Associazioni artigiane, la qualificazione delle imprese artigiane e delle loro forme consortili, l’agevolazione dell’accesso al credito, contributi in conto interesse sulle operazioni di finanziamento a favore delle imprese artigiane, interventi a sostegno dei confidi. Nasce l’Osservatorio regionale sull’artigianato. Della proposta di legge, approvata all’unanimità dalla III Commissione e oggetto di parere favorevole unanime della Commissione Bilancio (che le ha destinato Euro 300 mila per l’anno in corso e l’importo massimo di Euro 2.200.000,00 per gli anni successivi subordinatamente e nei limiti delle risorse disponibili). La proposta di legge è stata introdotta all’esame dell’Aula dal Presidente della III Commissione Giovanni Baldi (FI) e dal segretario Antonio Marciano, vice capogruppo del Pd. 
· “Organizzazione del sistema turistico in Campania” – frutto delle proposte di legge a firma, rispettivamente,Luciano Schifone/Sandra Lonardo/Angelo Polverino/Sergio Nappi/Carlo Aveta; Bianca D’Angelo/Gennaro Mucciolo, e del disegno di legge a firma del già assessore regionale al turismo, Giuseppe De Mita, oggi Deputato della Repubblica Italiana, il progetto di legge giunge all’esame dell’Assemblea con il voto favorevole a maggioranza  della III Commissione competente e con il parere favorevole a maggioranza della Commissione Bilancio, con astensione del gruppo Pd in entrambi i casi.  Il progetto di legge puntualizza le competenze in materia turistica di Regione,Comuni,Province e Città Metropolitane, delinea l’organizzazione del turismo in Campania, istituisce il Tavolo istituzionale delle Politiche turistiche, definisce i Poli Turistici Locali, forme associative di soggetti pubblici e privati per il turismo, che operano negli Ambiti territoriali turistici omogenei, le aree delimitate nelle quali, per storia turistica o per chiara potenzialità, sono organizzate e ottimizzate le offerte dei servizi pubblici e privati per il turismo nelle quali sono integrati il patrimonio umano, ambientale, produttivo e culturale del territorio. Tra gli strumenti di programmazione, il Programma annuale dei servizi e delle attività ad opera di ciascun Polo turistico locale  che deve essere in coerenza con il Programma triennale di competenza della Regione e con il Programma annuale della Regione per il turismo. Nasce l’Agenzia regionale per la promozione del turismo e bei beni culturali, con l’obiettivo di attuare la programmazione regionale in materia di turismo e promuovere il turismo e i beni culturali nel nostro territorio e, nel contempo, vengono sciolti gli Enti provinciali per il turismo e le Aziende autonome di cura e soggiorno. 
- “Disciplina dei percorsi della ceramica in Campania” – la proposta di legge a firma del Presidente della III Commissione consiliare permanente, Giovanni Baldi (FI), si pone l’obiettivo di valorizzare i territori della Campania interessati dalle produzioni di ceramica artistica e tradizionale e contribuire al loro rilancio turistico, economico e culturale. Sono, infatti, previsti percorsi della ceramica regionale di qualità attraverso appositi itinerari che potranno favorire la conoscenza e la valorizzazione dei territori interessati nell’ambito di un progetto organico ed integrato di valorizzazione turistica. Protagonisti della proposta di legge sono gli Enti locali e le associazioni del territorio che, in forma singola ed associata, possono costituire i comitati promotori per il riconoscimento dei percorsi della ceramica che sono, a loro volta, autorizzati dalla Giunta regionale che ne definisce modalità, tempi e condizioni attraverso lo strumento regolamentare. La proposta di legge prevede anche la possibilità di accedere a contributi finanziari per la realizzazione dei percorsi della ceramica di qualità, per la realizzazione e la manutenzione della segnaletica dei percorsi e la diffusione di materiale informativo e promozionale. La proposta di legge è stata approvata all’unanimità dalla III Commissione e dalla Commissione Bilancio (che le ha destinato Euro 50 mila per il corrente anno finanziario) e ne sarà relatore il Presidente Baldi. 

- Commissione d’inchiesta Anticamorra – il Consiglio è chiamato ad esprimersi sulla richiesta, formulata dai consiglieri regionali dell’opposizione (rappresentativi del quinto dell’Assemblea regionale) di proroga per ulteriori sei mesi della Commissione che svolge un’attività fondamentale e strategica nella conoscenza e nel contrasto della criminalità organizzata presente in Campania. La Commissione, presieduta da Gianfranco Valiante (Pd), eletto sindaco di Baronissi alle recenti elezioni amministrative, ha compiuto un intenso percorso di audizioni con i Sindaci e con gli amministratori locali campani interessati dal fenomeno criminale ed ha un programma di attività da compiere ulteriormente sia in termini di ascolto del territorio che di iniziative per la legalità, in primis il progetto “Macroregione della legalità” promosso dalle Regioni del Sud quale iniziativa istituzionale, politica e interregionale volta a promuovere la cultura della legalità e a mettere in campo iniziative ed interventi volti a favorire il contrasto della criminalità organizzata attraverso una rete sinergica di attività di Regioni, Enti locali, imprese, sindacati e altri corpi intermedi. 
· “Norme per l’attuazione del piano energetico ambientale regionale in Campania” – la proposta di legge, ad iniziativa dei consiglieri Gennaro Oliviero e Gennaro Mucciolo, del Gruppo Pse, di Carmine Sommese, già consigliere regionale,  del Presidente della VII Commissione, Luca Colasanto (FI), definisce le linee di indirizzo della politica energetica regionale volte a raggiungere i seguenti obiettivi: l’adeguato approvvigionamento energetico, la riduzione delle emissioni climalteranti come previsto dal Protocollo di Kyoto, l’individuazione degli obiettivi minimi obbligatori per l’impiego di fonti rinnovabili, l’uso razionale ed efficiente dell’energia, le condizioni per un equo accesso alla risorse energetiche, il miglioramento della compatibilità ambientale. Tali obiettivi vengono perseguiti mediante: la riduzione della dipendenza dalle fonti fossili, la diffusione della cogenerazione, del teleriscaldamento e della trigenerazione, lo sviluppo delle tecnologie, gli interventi di bioedilizia, il miglioramento delle prestazioni energetiche ed ambientali dei trasporti, il riequilibrio modale, la promozione della intermodalità, l’innovazione tecnologica, la promozione della ricerca applicata e i progetti pilota per la diffusione dei mezzi a basse o nulle emissioni inquinanti. La proposta di legge definisce le competenze della Regione, che emana il Piano energetico ambientale regionale (PEAR), promuovendo il coinvolgimento dei Comuni, che sono deputati alla promozione e alla diffusione delle fonti rinnovabili e alla redazione del Piano Energetico del Territorio Comunale; disciplina i procedimenti per l’autorizzazione di impianti per la produzione energetica da fonti convenzionali e da fonti rinnovabili improntandoli alla semplificazione burocratica ma al maggiore controllo in materia di tutela ambientale, paesaggistica e del patrimonio storico-artistico, stabilendo, ad esempio, criteri di mitigazione e di corretto inserimento degli impianti eolici sul territorio, nonché disposizioni in funzione di prevenzione antimafia. Viene, inoltre, previsto il Catasto regionale del Sistema Energetico. Della proposta di legge, che giunge in Aula con l’approvazione unanime della VII Commissione, che le ha apportato modifiche, saranno relatori, per la maggioranza, il Presidente Luca Colasanto (FI) e, per l’opposizione, il capogruppo del Pse Gennaro Oliviero. 

-  “Mozione Consiliare di sfiducia e non gradimento dell’azione politica della Giunta regionale in materia di trasporto pubblico locale e viabilità – Ai sensi dell’art. 52 comma 4 dello Statuto regionale, i consiglieri dei Gruppi consiliari dell’opposizione (Pd, Pse, Cd) hanno presentato una Mozione (motivata e sottoscritta da almeno un quinto dei componenti il Consiglio) di non gradimento dell’azione politica della Giunta regionale in materia di trasporti. La mancanza di un Piano Regionale dei trasporti, la gestione inefficiente di quasi tutte le aziende partecipate pubbliche, una voragine debitoria di oltre 15 miliardi di euro che ha esposto le aziende di trasporto a gravi difficoltà economiche, una politica tendente alla privatizzazione selvaggia dei servizi, i sacrifici  imposti ai lavoratori e agli utenti: sono le motivazioni alla base della Mozione che viene sottoposta alla discussione del Consiglio. La disposizione statutaria prevede che venga approvata per appello nominale con voto palese a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio e che, in tale eventualità, essa non comporta l’obbligo di dimissioni dell’assessore competente e, ai sensi del comma 5, qualora il Presidente della Giunta non intenda revocare l’assessore, deve motivare tale scelta in Aula. 
- “Definizione dei compiti e delle funzioni dell’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo” (ARCADIS) –  la proposta di legge ad iniziativa dei consiglieri Ugo De Flaviis (Ncd) e Gennaro Salvatore (Caldoro Presidente) definisce i compiti e le funzioni in via ordinaria e permanente dell’Agenzia Regionale per la difesa del suolo (Arcadis), istituita con legge regionale 12 novembre 2004 n. 8, quale ente strumentale della Regione Campania. La proposta di legge definisce i compiti e le attività tecnico-operative dell’Agenzia: la progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione delle opere di tutela e difesa del suolo di competenza regionale, bonifiche e tutela delle acque conformandosi agli indirizzi programmatici ed alle direttive della Regione; la predisposizione di interventi volti alla riduzione del rischio sismico e della vulnerabilità del territorio; l’assistenza tecnica e supporto agli uffici regionali nella materia della difesa del suolo; il monitoraggio delle aree a rischio di calamità naturali; la predisposizione di indirizzi e linee guida per le progettazioni tecniche nell’ambito della difesa del suolo. La proposta di legge prevede e disciplina le modalità di composizione e di funzionamento degli Organi dell’Agenzia - il Direttore Generale, il Collegio dei Revisori e il Comitato tecnico di gestione – e l’adozione dello Statuto, del Bilancio di previsione e del Rendiconto generale, nonché i poteri di pianificazione, programmazione, vigilanza e controllo attribuiti, per le rispettive competenze statutarie, al Consiglio e alla Giunta regionale. La proposta di legge detta norme per la definizione della dotazione organica dell’Agenzia, prevedendo, nell’ambito delle disponibilità di Bilancio, la copertura dei posti vacanti mediante concorsi pubblici riservati per il 50% dei posti disponibili al personale operante presso le strutture commissariali di cui all’art. 33 della L.R. 1/2008, e, nella misura del 20%, mediante assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato. Infine, Arcadis, in aggiunta ai compiti previsti, provvederà, alla scadenza dei regimi commissariali per l’emergenza idrogeologica, per l’emergenza bonifiche e tutela delle acque e dei fiumi Sarno, al completamento degli interventi così come stabilito dalla succitata normativa. La proposta di legge giunge in Aula con il voto favorevole della maggioranza (e l’astensione della consigliere Anita Sala di Centro Democratico) espresso nelle Commissioni I e VII, il cui Presidente, Luca Colasanto (FI), ne sarà relatore. 
ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DEL 2 LUGLIO SONO, ALTRESI’, ISCRITTI: DEBITI FUORI BILANCIO/DELIBERE AMMINISTRATIVE/GRADIMENTO SULLE NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE/NOMINE E SOSTITUZIONI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DELIBERE AMMINISTRATIVE 

1. Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21/9/2012-  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Adozione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – rischio idraulico e rischio frana. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  621/II - ESAME
2. Delibera di Giunta Regionale n. 487 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Aggiornamento puntuale delle norme di attuazione e prescrizione del Piano Stralcio Erosione Costiera. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  622/II - ESAME
3. Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 21/9/2012 -   Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e della Risorsa Idrica della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  623/II – ESAME
4. Delibera di Giunta Regionale n.489 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  624/II – ESAME
5. Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Difesa della Coste (PSDC) del territorio della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 642/II – ESAME
6. Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 643/II – ESAME
7. Delibera di Giunta Regionale n.7 del 18/1/2013: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della seconda variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94.  Reg.Gen. 758/II – ESAME
8. Delibera di Giunta regionale n.441 del 22/10/2013:Adempimenti di cui all'art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sele. Delibera di Comitato Istituzionale n. 42/2013: Presa d'atto della Varianti portuali al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  regionale Destra Sele e rettifica e sostituzione delibera di Comitato istituzionale n. 54/2012. Reg.Gen. 904/II- Esame
9) Delibera di Giunta regionale n.280 del 05/08/2013:Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino   regionale Campania Centrale - Adozione della Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania, al Piano Stralcio Difesa Coste dell'ex Autorità di Bacino del Sarno (con allegati). 
 Reg.Gen. n.812/II Esame
10) Delibera di Giunta regionale n.66 del 7/3/2013:

      Proposta al Consiglio Regionale per il cambio di destinazione d'uso della struttura socio - educativa per l'infanzia denominata "ASILO Infantile", ai sensi dell'art. 4 - L.R. 16/88, richiesto dalla Parrocchia di Santa Maria Maggiore, sita nel Comune di Sant' Arcangelo Trimonte (BN).  

      Reg.Gen. n.763/ll 

11) Delibera di Giunta regionale n.77 del 28/3/2014:

      Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale - Approvazione delle Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania ed al PSAI dell'ex Autorità di Bacino del Sarno - Delibera di Comitato Istituzionale n. 13/2013, 22/2013, 31/2013 e 39/2013 (con allegati).

      Reg.Gen.1026/II 
12) Delibera di Giunta regionale n.78 del 28/3/2014:

      Art. 5 della L.R. n. 8/1994. Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale del fiume Sele: Approvazione delle variante al Piano Stralcio per L'Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  Destra Sele, Sinistra Sele ed Interregionale
      Reg.Gen.1027/II 
DEBITI  FUORI BILANCIO

1) Reg.Gen.1040

Delibera di Giunta 122 del 29/04/2014


L.R. 30 Aprile 2002, n.7, art. 43 comma 3 lettera a)Riconoscimento debiti fuori bilancio derivante da sentenze del TAR Campania di Salerno, Sezione I di Salerno n. 1648/2012 a favore di Avv. Marcello Fortunato. Giudizio promosso da Soledil s.r.l c/Regione Campania ed altri. Pratica Avvocatura numero 542/2012 - Variazione compensativa ai sensi della L.R. 6/2013 art. 1, comma 16, lettera d);

2) Reg.Gen.1036

Delibera  U.P.C.R. n.313 del 02/04/2014

Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.47, comma.3 lettera a) L.R. n.7 del 30 aprile 2002- sue ss. mm. ii. Determinatosi a seguito di: giudizio inanzi al TAR Campania - Napoli - Sez. I ( sentenza nn. 320/2013 e 498/2014 ) - promosso da Festa Giovanni e altri c/Campania - Revoca delibera Udp n. 255/2013.

3) Reg.Gen.1046

Delibera di Giunta 140 del 15/05/2014

Riconoscimento debito fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive.
NOMINE L.R. 17 /96 E SS.MM.II.
1) Nomina di due Consiglieri regionali, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 2010;
2) AZIENDA  SANITARIA LOCALE “ NAPOLI 2 NORD ” COSTITUITA EX ART.2, COMMA 1, LETT A) LEGGE REGIONALE N.16/2008 – COLLEGIO SINDACALE –

Designazione di due rappresentanti iscritti nel registro dei revisori contabili istituiti presso il Ministero di Grazia e Giustizia, ovvero funzionari del Ministero del Tesoro, del Bilancio  che hanno esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di componenti dei collegi sindacali “ 

1ª volta

3) AZIENDA  SANITARIA LOCALE “ NAPOLI 3 SUD ” COSTITUITA EX ART.2, COMMA 1, LETT A)LEGGE REGIONALE N.16/2008 – COLLEGIO SINDACALE -

Designazione di due rappresentanti iscritti nel registro dei revisori contabili istituiti presso il Ministero di Grazia e Giustizia, ovvero funzionari del Ministero del Tesoro, del Bilancio  che hanno esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di componenti dei collegi sindacali “ 


1ª volta
4) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI AVELLINO

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;*

3ª Volta

5) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI BENEVENTO

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;*

3ª Volta
6) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI NAPOLI

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;*

3ª Volta

6) ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI SALERNO

Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;*


3ª  volta
7) AZIENDA  SANITARIA LOCALE CASERTA COSTITUITA EX ART.2,COMMA 1,LETT.A” L.R.       N.16/2008 -COLLEGIO SINDACALE-

Designazione di due rappresentanti iscritti nel registro dei revisori contabili istituitopresso  il Ministero di Grazia e Giustizia, ovvero funzionari del Ministero del Tesoro, del Bilancio  che hanno esercitato per almeno tre anni le funzioni di revisori dei conti o di componenti dei collegi sindacali 

2ª volta
8) AGENZIA CAMPANIA PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE- A.C.A.M COLLEGIO DEI REVISOREDEI  CONTI -.                             
Nomina di tre membri effettivi e due supplenti iscritti nel registro dei Revisori contabili istituito  Presso il Ministero di Grazia e Giustizia.


2ª volta
* Legge regionale n.16/2010, art.19, cosi come modificato dalla L.R. n.5/2013 art.1 comma14
GRADIMENTO SU NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  EX ARTICOLO 48 STATUTO
Ai sensi dell’art. 48 dello Statuto regionale, sulle nomine di competenza del Presidente della Giunta regionale e della Giunta, il Consiglio regionale esprime il suo gradimento, che deve essere reso entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, il gradimento si intende espresso in senso positivo. Se il Consiglio si esprime in senso contrario, il Presidente della Giunta può comunque confermare le nomine dandone comunicazione motivata al Consiglio. 
1) Reg.Gen. n.226/II-
D.P.G.R. n.134 del 06/06/2014
Nomina Commissario Straordinario alla CPA di Salerno;
2) Reg.Gen. n.227/II-
D.P.G.R. n.194 del 05/06/2014
Nomina Direttore Generale Agenzia Regionale Sanitaria ( ARSAN);
3)  Reg.Gen. n.228/II-
D.P.G.R. n.195 del 05/06/2014
Nomina direttore generale AORN Sant. Anna e San Sebastiano di Caserta.
 Inizio modulo

Fine modulo

                                              dott.ssa Gabriella Peluso
                                             Tel. 081-7783243 – fax n. 0817783056
email:  peluso.gab@consiglio.regione.campania.it
